
ARTICOLI ESTRATTI DAL CODICE DI PROCEDURA CÌVILE 
 

CAPO  II. 

DEI CONSULENTI TECNICI 

DEL GIUDICE. 

SEZIONE I. 

DEI CONSULENTI TECNICI 

NEI PROCEDIMENTI ORDINARI. 

 

13. (Albo dei consulenti tecnici). Presso ogni tribunale è istituito un albo dei consulenti tecnici. 

L’albo è diviso in categorie. 

Debbono essere sempre comprese nell’albo le categorie: 1) medico-chirurgica; 2) industriale; 3) commerciale; 4) 

agricola; 5) bancaria; 6) assicurativa. 

 

14. (Formazione dell’albo). L’albo è tenuto dal presidente del tribunale ed è formato da un comitato da lui presieduto e 

composto dal procuratore della Repubblica e da un professionista, iscritto nell’albo professionale, designato dal 

consiglio dell’ordine o del collegio della categoria a cui appartiene il richiedente la iscrizione nell’albo dei consulenti 

tecnici  

Il consiglio predetto ha facoltà di designare, quando lo ritenga opportuno, un professionista iscritto nell’albo di altro 

ordine o collegio, previa comunicazione al consiglio che tiene l’albo a cui appartiene il professionista. 

Quando trattasi di domande presentate da periti estimatori, la designazione è fatta dalla Camera di commercio, industria 

e agricoltura. 

Le funzioni di segretario del comitato sono esercitate dal cancelliere del tribunale  

 

15. (Iscrizione nell’albo). Possono ottenere l’iscrizione nell’albo coloro che sono forniti di speciale competenza tecnica 

in una determinata materia, sono di condotta morale specchiata e sono iscritti nelle rispettive associazioni professionali. 

Nessuno può essere iscritto in più di un albo. 

Sulle domande di iscrizione decide il comitato indicato nell’articolo precedente. 

Contro il provvedimento del comitato è ammesso reclamo, entro quindici giorni dalla notificazione, al comitato previsto 

nell’art. 5 (Corte di Appello). 

 

16. (Domande d’iscrizione). Coloro che aspirano all’iscrizione nell’albo debbono farne domanda al presidente del 

tribunale. 

La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti: 

1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato generale del casellario giudiziario di data non anteriore a tre mesi dalla presentazione; 

3) certificato di residenza nella circoscrizione del tribunale; 

4) certificato di iscrizione all’associazione professionale; 

5) i titoli e i documenti che l’aspirante crede di esibire per dimostrare la sua speciale capacità tecnica. 

 

17. (Informazioni). A cura del presidente del tribunale debbono essere assunte presso le autorità di polizia specifiche 

informazioni sulla condotta pubblica e privata dell’aspirante. 

 


